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(5) Attuato e cofinanziato dal gruppo della Banca europea per gli investimenti (BEI), il FEIS procede puntuale, da un 
punto di vista quantitativo, verso il conseguimento dell’obiettivo di mobilitare almeno 315 000 000 000 EUR di 
investimenti aggiuntivi nell’economia reale entro metà 2018. La risposta e l’assorbimento da parte del mercato 
sono stati particolarmente rapidi nell’ambito dello sportello relativo alle PMI, nel quale i risultati del FEIS superano 
di gran lunga le aspettative e muovono dall’utilizzo iniziale dei mandati e degli impianti esistenti del Fondo 
europeo per gli investimenti (FEI) (strumenti di garanzia InnovFin SME, strumento di garanzia dei prestiti COSME 
— Loan Guarantee Facility (LGF) — e mandato BEI sulle risorse di capitale di rischio (RCR)] per accelerare l’avvio 
dell’iniziativa. A luglio 2016 lo sportello relativo alle PMI è stato quindi incrementato di 500 000 000 EUR nel 
rispetto dei vigenti parametri previsti dal regolamento (UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ). 
Data la domanda eccezionale del mercato di finanziamenti alle PMI nell’ambito del FEIS, un’ampia quota di 
finanziamento è stata destinata alle PMI. A tale proposito il 40 % della maggiore capacità di rischio del FEIS 
dovrebbe essere destinato a migliorare l’accesso ai finanziamenti per le PMI. 

(6) Il 28 giugno 2016 il Consiglio europeo ha concluso che il piano di investimenti, in particolare il FEIS, ha già 
prodotto risultati concreti e ha rappresentato una misura essenziale per contribuire a mobilitare gli investimenti 
privati facendo nel contempo un uso intelligente delle scarse risorse di bilancio. Il Consiglio europeo ha constatato 
che la Commissione intendeva presentare a breve proposte sul futuro del FEIS che dovrebbero essere esaminate con 
urgenza dal Parlamento europeo e dal Consiglio. 

(7) Il FEIS è stato istituito per un periodo iniziale di tre anni e con il fine di mobilitare almeno 315 000 000 000 EUR 
di investimenti, sostenendo in tal modo l’obiettivo di promuovere la crescita e l’occupazione. Tuttavia, la volontà di 
raggiungere l’obiettivo principale non dovrebbe prevalere sull’addizionalità dei progetti selezionati. L’Unione si 
impegna quindi non soltanto a prorogare il periodo di investimento e la capacità finanziaria del FEIS, ma anche 
ad aumentare l’importanza dell’addizionalità. La proroga copre il periodo del vigente quadro finanziario pluriennale 
e dovrebbe generare almeno 500 000 000 000 EUR di investimenti da qui al 2020. Per aumentare ulteriormente la 
potenza di fuoco del FEIS e riuscire a raddoppiare l’obiettivo di investimento, anche gli Stati membri dovrebbero 
contribuire in via prioritaria. 

(8) Il FEIS e la sua attuazione non potranno dispiegare appieno le loro potenzialità se non saranno realizzate attività 
volte a rafforzare il mercato unico e a creare un ambiente favorevole alle imprese, nonché riforme strutturali 
socialmente equilibrate e sostenibili. Inoltre, progetti ben strutturati nell’ambito di piani d’investimento e di 
sviluppo a livello degli Stati membri sono di fondamentale importanza per il successo del FEIS. 

(9) La Commissione intende presentare le necessarie proposte per il periodo successivo al 2020, al fine di assicurare 
che gli investimenti strategici continuino a un livello sostenibile. Ogni eventuale proposta legislativa dovrebbe 
basarsi sulle conclusioni di una relazione della Commissione e su una valutazione indipendente, compresa una 
valutazione macroeconomica dell’utilità di mantenere un regime di sostegno agli investimenti. Tale relazione e la 
valutazione indipendente dovrebbero altresì esaminare, nella misura del possibile, l’applicazione del regolamento 
(UE) 2015/1017 quale modificato dal presente regolamento, nel periodo di proroga dell’attuazione del FEIS. 

(10) Il FEIS, come prorogato dal presente regolamento, dovrebbe far fronte ai fallimenti del mercato e alle situazioni di 
investimento subottimali che ancora permangono e continuare a mobilitare finanziamenti del settore privato che 
presentano una maggiore addizionalità da destinare a quegli investimenti di importanza fondamentale per il futuro 
dell’Europa in termini di creazione di posti di lavoro, anche per i giovani, crescita e competitività. In tali inve­
stimenti sono compresi investimenti nei settori: energia, ambiente e azione per il clima, capitale sociale e umano 
(con le infrastrutture collegate), sanità, ricerca e innovazione, trasporto transfrontaliero e sostenibile, trasformazione 
digitale. È opportuno in particolare incrementare il contributo delle operazioni sostenute dal FEIS al conseguimento

( 1 ) Regolamento (UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2015, relativo al Fondo europeo per gli 
investimenti strategici, al polo europeo di consulenza sugli investimenti e al portale dei progetti di investimento europei e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1291/2013 e (UE) n. 1316/2013 – il Fondo europeo per gli investimenti strategici (GU L 169 
dell’1.7.2015, pag. 1).


